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Editoriale

Per uno sviluppo sostenibile

Insegno, ormai, da circa 30 anni e ricordo che già nei testi di Scienze, che ho 
utilizzato all’inizio della mia carriera lavorativa, si poneva l’accento sull’importanza 
dello sviluppo sostenibile come strategia vincente per assicurare progresso, quindi 
benessere, nonché, al contempo, preservare il pianeta Terra da danni irreparabili. Ma 
nonostante gli sforzi compiuti in tutto questo arco temporale da ricercatori, docenti 
ed editori per diffondere questo messaggio, esso poco è arrivato alle giovani genera-
zioni e, ancor meno, alla classe dirigente e a quella politica. Allora ben venga l’onda 
anomala provocata dalla giovane Greta Thunberg, che è riuscita a travolgere con 
linguaggio semplice e diretto la popolazione mondiale ed, in particolare, gli studenti, 
i quali si sono fatti promotori di attività che hanno come obiettivo la cura del nostro 
pianeta e che, soprattutto, forniscono uno scopo sano per il quale lottare, impegnarsi, 
scoprire la bellezza di condividere valori ed ideali, cooperare con il fine di raggiun-
gere dei risultati. In questi ultimi tre decenni, se ci riflettiamo, in ambito scientifico 
si sono diffuse ed hanno avuto maggiore risonanza notizie errate, fake news, basate 
su argomentazioni scientifiche non sostenute da prove riproducibili quali, a titolo di 
esempio, che gli USA non fossero mai sbarcati sulla Luna, la correlazione fra vaccini 
ed autismo, la cura contro il cancro del dottor Di Bella o quella contro la SLA del 
dottor Vannoni, le cure omeopatiche, la forma piatta della Terra…

A ben guardare tutte queste “bufale”, più o meno prontamente smentite dalla 
comunità scientifica (smentite che però hanno avuto ben poca eco sul web), sono 
basate quasi sempre sulla tesi del “complotto”, ordito da menti malefiche, colluse 
con la comunità scientifica. Studi autorevoli di psicologia sociale, compiuti sui so-
stenitori del complottismo, suggeriscono un’evidente correlazione tra la tesi del com-
plotto e uno stato d’ansia persistente, scatenato da senso di insicurezza, crisi sociale 
ed economica, perdita di certezze dell’uomo contemporaneo, paragonabili a quelli 
in cui stiamo vivendo. La Scienza, pertanto, in questa epoca di confusione generale, 
non esercita alcun appeal sull’opinione pubblica, in quanto, per sua natura, non ha 
mai offerto, non offre e non potrà mai offrire certezze, verità assolute a cui aggrap-
parsi, pur restando il modo più oggettivo per interpretare tutti i fenomeni che si 
verificano intorno a noi. D’altronde, proprio per questa sua caratteristica, le cono-
scenze scientifiche sono in continua evoluzione, progrediscono costantemente e ci 
forniscono contemporaneamente una misura dell’incertezza o, alias, una misura del-
la probabilità che una tesi risponda o meno alla verità. Sappiamo che è trascorso più 
di un secolo dalla nascita di una branca della Fisica chiamata Meccanica quantistica ad 
opera di Planck, completamente basata sul concetto di probabilità, ma nonostante 
ciò il concetto di probabilità/incertezza risulta di difficile accettazione non solo da 
parte della media dell’opinione pubblica, ma anche da quella parte della popolazio-
ne che si dichiara acculturata. Quindi accogliamo positivamente Greta, che è stata 
capace di emozionare i suoi coetanei e non solo, parlando alle loro paure, chiedendo 
loro di cambiare i propri comportamenti, rendendoli consapevoli dell’importanza 
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anche dei piccoli gesti personali per salvaguardare l’ambiente (tipo la raccolta diffe-
renziata), ma è anche riuscita a farsi ascoltare dai potenti della Terra, affinché questi 
ultimi stanzino fondi adeguati per supportare, da un lato, politiche lungimiranti tese 
a favorire la conversione di impianti industriali verso la produzione di beni a basso 
impatto ambientale (bioplastiche, biocarburanti) e dall’altro aumentino la percentua-
le del PIL destinata a ricerca e sviluppo. Inoltre, poiché le scelte politiche influiscono 
profondamente sulla qualità della nostra vita, sarebbe opportuno che fossero basate 
su informazioni scientifiche affidabili e coerenti, pertanto diffuse da riviste accredi-
tate. In questo panorama di divulgazione di informazioni scientifiche corrette, mi 
fa piacere annoverare Le Scienze Naturali nella scuola, fondata quando l’informazione 
circolava prevalentemente attraverso la carta stampata, rivista che è stata per anni 
un valido punto di riferimento per insegnanti di ambito scientifico che desideravano 
aggiornarsi e che ricavavano, dagli articoli su di essa pubblicati, spunti di riflessione 
da cui partire per proporre strategie didattiche innovative ai loro studenti e per mo-
tivarli costantemente ad uno studio più efficace e critico. Ecco perchè anche i fondi 
destinati alla pubblicazione di questa rivista, come di tante altre, che hanno segnato 
la formazione della classe docente, non dovrebbero mai diminuire, ma semmai au-
mentare, facendo prevalere una weltanschauung che si ponga come fine il benessere 
delle giovani generazioni.

Daniela Mancaniello



 
 

 EDITORIALE  

Mancaniello D., Editoriale: p. 3  

OSSERVATORIO SULLA DIDATTICA  

Antonella Alfano e Giulia Forni, Quanto e perché l’approccio IBSE è inclusivo?: p. 5  
Cinzia Fiussello, Matteo Sturani, Silvio Tosetto, La promozione editoriale scolastica e considerazioni sui libri di 
testo: p. 15  

OBIETTIVO SCIENZA  

Germana Galoforo, La coda dei girini. Ricerca e Formazione a bordo della Stazione Spaziale 
Internazionale: p. 20  
Umberto Oreste, Maria Rosaria Coscia, Immunoglobulina, una molecola con una lunga storia: p. 32  

RIFLETTORI SULL’ANISN  

Paola De Luca, Loredana Gargiulo, L’eco di Greta: p. 40  
Susanna Occhipinti, 40 anni di ANISN: p. 48  

SCIENZA GIOVANE  

Filippo Colonna, Elettra D’Amico, Gianluca Santavicca, Educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza attiva: 
Tokeville come modello di applicazione: p. 54  

LIBERA NAVIGAZIONE  

Luigi D’Amico, Recensione: p. 59  
Stralci del prologo e delle conclusioni tratti dal volume: p. 62  
Claudia Polverini, Leggendo Pietro Omodeo: p. 67  
Sezioni ANISN: p. 71  

Notizie sugli autori: p. 73 


